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Deliberazione di Consiglio 
 

Seduta del 14 maggio 2026 n. 27 
 

Oggetto: MESSA IN SICUREZZA DI VIA CAMPOSANTO CON LA REALIZZAZIONE DI UN 
PONTE SUL PROGNO AVESA DI  COLLEGAMENTO CON LA VIA CONSORTIA – 
APPROVAZIONE PROGETTO DI FATTIBILITA’ TECNICO ECONOMICA E 
ADOZIONE VARIANTE URBANISTICA N. 69 - CUP I31B23000080001 – 
FASCICOLO 2023/6.5/43 – EX PBM 6250 – CODICE OPERA 23_I31B23000080001. 

 
L’anno 2026 il giorno 14 del mese di Maggio convocato nelle forme di legge si è riunito il 
Consiglio comunale, secondo le modalità indicate dall'art. 29 bis del Regolamento del 
Consiglio comunale, in sessione ordinaria ed in seduta pubblica. 
 
Presiede: STEFANO VALLANI 
 
Partecipa: LUCIANO GOBBI (IL SEGRETARIO GENERALE) 
 
Risultano presenti e assenti i consiglieri come dal seguente prospetto: 
    

TOMMASI DAMIANO Presente MOLINO ANNAMARIA Presente 
ADAMI MARIA FIORE Presente PADOVANI CARLA Presente 
AGNOLI CARLA Presente PAPADIA SALVATORE Assente 
ATITSOGBE VERONICA Presente PISA LUIGI Presente 
BATTAGGIA ALBERTO Presente PIVA GIACOMO Presente 
BEGHINI CARLO Presente POLI PAOLA Presente 
BERTAIA ANNA Presente REA GIUSEPPE Presente 
BENETTI ANTONIO Presente ROSSI PAOLO Presente 
BISINELLA PATRIZIA Assente RUSSO ROSARIO Presente 
BRESAOLA MICHELE Presente SBOARINA FEDERICO Assente 
CONA GIACOMO Presente SEGATTINI FABIO Presente 
CASELLA FRANCESCO Presente STELLA CHIARA Assente 
CUGINI JESSICA VERONICA Presente TONNI SERGIO Presente 
DIDONE' LORENZO Presente TOSI BARBARA Assente 
FALEZZA ALBERTO Presente TRINCANATO PIETRO 

GIOVANNI 
Presente 

FASOLI FRANCESCO Presente VERZE' BEATRICE Presente 
FERRARI LEONARDO Assente VALLANI STEFANO Presente 
LELLA ANTONIO Assente ZAVARISE NICOLO' Presente 
MARIOTTI MASSIMO Presente   
 
e pertanto, alla trattazione dell’oggetto, risultano presenti 30 e assenti 7 su un totale di 37 
membri del Consiglio. 
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***********************omissis il resto*********************** 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
- Vista la proposta di deliberazione n. 26/2026 del 28/04/2026, presentata dalla 
Direzione Infrastrutture Viarie e Mobilità, inerente l’oggetto e depositata agli atti; 
 
- Udita l’illustrazione della proposta da parte dell’Assessore F. Benini; 
 
- Udito il dibattito svoltosi con l’intervento dei Consiglieri e dell’Assessore F. Benini, 
come riportato nel separato sommario verbale della seduta a cui si fa integrale rinvio; 
 

Premesse 
 
Premesso che: 
 
Con deliberazione della Giunta comunale n. 213 del 14 marzo 2023 è stato approvato, ai 
fini dell’inserimento negli strumenti programmatori dei lavori pubblici, il quadro esigenziale 
dei lavori di messa in sicurezza di via Camposanto con la realizzazione di un ponte sul 
progno Avesa di collegamento con via Consortia e con successiva determinazione 
dirigenziale n. 5517 del 4 dicembre 2023  è stato affidato alla società Intech Ingegneri 
Associati l’incarico di redigere il progetto di fattibilità tecnico economico e il progetto 
esecutivo. 

A seguito di approfondimenti tecnici eseguiti di concerto con il Genio Civile di Verona – 
Regione Veneto, con deliberazione della Giunta comunale n. 466 del 13 maggio 2025 è 
stato approvato il nuovo quadro esigenziale per un importo complessivo pari ad euro 
1.300.000,00 IVA inclusa. 

I lavori sono stati inseriti nel Programma Triennale dei Lavori Pubblici 2025 – 2027, 
aggiornato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 38 del 31 luglio 2025, e sono stati 
finanziati per euro 1.200.000,00 con avanzo di amministrazione 2024 e per euro 100.000,00 
con entrata vincolata per legge. 

La suddetta spesa di euro 1.300.000,00 è stata quindi prenotata con determinazione 
dirigenziale n. 6653 del 23 dicembre 2025. 

A seguito della trasmissione, da parte dei predetti professionisti, degli elaborati del Progetto 
di Fattibilità Tecnico Economica dei lavori in questione,  è stata indetta,  al fine di acquisire 
da parte degli Uffici comunali  e degli Enti competenti i necessari pareri, autorizzazioni e  
nulla osta sul suddetto progetto,  apposita conferenza di servizi decisoria, ai sensi degli artt. 
14, comma 2, e 14 - bis della legge n. 241/1990 e s.m.i. conclusasi positivamente,  come 
risulta dalla determinazione dirigenziale n. 5407 del 12 novembre 2025, con prescrizioni che 
verranno recepite nel progetto esecutivo e/o in fase di esecuzione dei lavori. 

In data 18/03/2026 P.G. 106361/2026 lo studio di progettazione incaricato, società Intech 
Ingegneri Associati, ha ritrasmesso gli elaborati finali del progetto di fattibilità tecnico 
economica, integrati a seguito delle richieste espresse dagli enti e uffici competenti in sede 
di conferenza di servizi. Il progetto prevede il ripristino della continuità di Via Camposanto 
nella frazione di Avesa, interrotta a seguito della chiusura del guado del progno da parte 
della Regione Veneto - Genio Civile di Verona, tramite la realizzazione di un ponte stradale 
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con carreggiata stradale a senso unico di marcia affiancata da una pista ciclopedonale della 
larghezza pari a 2,50 metri e da un marciapiede rialzato della larghezza pari a 1,20 metri. 
Per mitigare l’impatto della nuova opera, essendo l’area sottoposta a vincolo paesaggistico 
ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. n. 42/2004, è previsto l’abbassamento del fondo dell’alveo 
nel tratto corrispondente al ponte  in modo da limitare i rilevati delle due rampe di ingresso. 
I lavori comportano una spesa complessiva di euro 1.300.000,00 così suddivisa: 
 

N. 
ord Descrizione N. rif. euro 
A) LAVORI   
 Esecuzione delle lavorazioni: a  
 a misura   

A1 
WBS01 - Interventi connessi alla costruzione del nuovo 
ponte  525.226,97 

A2 
WBS02 - Interventi di riprofilatura e risagomatura alveo 
Progno Avesa  437.366,47 

 Totale A1 - Esecuzione delle lavorazioni  962.593,44 

B) 
ATTUAZIONE DEI PIANI DI SICUREZZA (non soggetti a 
ribasso): b   

 a misura  30.000,00  

 Totale A+B)  LAVORI BASE D’ASTA  992.593,44 

E) 
SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE 
APPALTANTE e   

E4 Allacciamenti ai pubblici servizi e superamento eventuali 
interferenze e4 5.299,34 

E5 Imprevisti (IVA inclusa) e5 52.588,20 
E7 Acquisizione aree o immobili, indennizzi e7 50.000,00 

E8 
Spese tecniche relative alla direzione lavori, al 
coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, 
all’assistenza giornaliera e contabilità 

e8 
57.600,00 

E.1
0 

Spese di cui all’articolo 45, commi 6 e 7, del codice (incentivo 
funzioni tecniche) e10 19.851,87 

E12 Spese per pubblicità  695,00 

E15 Spese per la verifica preventiva dell’interesse archeologico, 
di cui all’art. 41, c.4, del codice e15 5.000,00 
Contributo integrativo C.N.P.A.I.A. (4% su E8+E14) e18.1 2.304,00 
IVA sui lavori 10% (A+B+E4+E6) e18.2 99.789,28 E18 
IVA su spese tecniche 22% (su E8+E15+E18.1) e18.3 14.278,88 

 Totale E) SOMME A DISPOSIZIONE  307.406,56 
 TOTALE DELL’INTERVENTO  1.300.000,00 

 
Il progetto è corredato del Piano Particellare in quanto i lavori in questione interessano, oltre 
alle aree del Comune, anche aree di proprietà privata. 

La Direzione Infrastrutture Viarie e Mobilità, conclusa positivamente l’istruttoria di 
competenza, evidenzia che: 

─ la Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le Province di Verona 
Rovigo e Vicenza,  in sede di conferenza di servizi, si è espressa sull’esito della 
verifica preventiva dell’interesse archeologico ai sensi dell'art. 41, c. 4 del Lgs. 
36/2023 e dell'allegato I.8, comunicando, con nota prot. n. 401440 del 30 ottobre 
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2025, parere favorevole alla realizzazione dell’opera con prescrizioni che saranno 
recepite nella fase esecutiva dei lavori; 

─ gli interventi saranno eseguiti in conformità alla normativa vigente in materia di 
abbattimento delle barriere architettoniche; 

─ è stato redatto il verbale di verifica del suindicato progetto di fattibilità tecnico 
economica, ai sensi dell’art. 42 del D.Lgs. n. 36/2023, agli atti; 

─ il presente provvedimento risulta conforme alle regole di finanza pubblica ai sensi 
dell’art. 183, comma 8 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 e successive 
modificazioni. 

Come risulta dal parere in data 9 luglio 2025 prot. 254306, rilasciato dalla Direzione 
Pianificazione Territoriale in sede di Conferenza di Servizi, poiché l’intervento in questione 
interessa  aree di proprietà di terzi, è necessario approvare l’opera pubblica in variante al PI 
per l’apposizione del vincolo espropriativo ai sensi dell’art. 24 della L.R. 27/2003 e art. 9 del 
DPR 327/2001. 
 
Tenuto conto che, secondo quanto previsto dall’art. 41, comma 7, del D.Lgs. n. 36/2023, 
l'approvazione da parte del Consiglio comunale del progetto di fattibilità tecnico economica 
costituisce adozione di variante allo strumento urbanistico ai sensi del combinato disposto 
dell’art. 24 della legge regionale n. 27/2003 e dell’art. 18 della legge regionale n. 11/2004, 
la Direzione Pianificazione Territoriale ha redatto la Variante n. 69 al Piano degli Interventi, 
costituita da relazione tecnica e relativo elaborato grafico. 

Ai fini della Variante al Piano degli Interventi sono stati acquisiti: 

─ il parere favorevole della Regione Veneto – U.O. del Genio Civile Verona circa la 
compatibilità sismica dell’intervento, rilasciato ai sensi dell’art.89 del D.P.R. n. 
380/2001, inviato con nota prot. 407336 del 4 novembre 2025; 

─ la comunicazione della Regione Veneto – U.O. del Genio Civile riguardo l’assenza di 
aspetti riconducibili alla deliberazione della Giunta Regionale n. 2948/2009 in materia 
di valutazione di compatibilità idraulica per la redazione degli strumenti urbanistici, 
trasmessa con nota prot. n. 314342 del 28 agosto 2025; 

─ la nota prot. n. 268333 del 18 luglio 2025 della Direzione Ambiente e Transizione 
Ecologica dalla quale risulta che non è necessario attivare la procedura di Vinca; 

Con lettere datate 11 novembre e 1 dicembre 2025 è stata data comunicazione, ai soggetti 
terzi proprietari delle aree interessate dai lavori in oggetto, dell’avvio del procedimento ai 
sensi della normativa vigente in materia  (in particolare ex artt. 11 e 16 del D.P.R. n. 
327/2001), a seguito della quale, nei termini di legge, sono pervenute nr. 3 osservazioni da 
parte delle ditte espropriande. 

L’Amministrazione, valutate le istanze pervenute, ha provveduto alla redazione delle relative 
controdeduzioni. Si evidenzia che tali riscontri non comportano modifiche sostanziali alle 
soluzioni progettuali previste nel Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica (PFTE), se 
non per precisazioni esecutive che verranno recepite nelle fasi successive della 
progettazione. 
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Di seguito si riporta una sintesi delle osservazioni ricevute e delle corrispondenti 
controdeduzioni formulate. 
 
Ditta 

N. 
PROT. SINTESI OSSERVAZIONI  SINTESI CONTRODEDUZIONI 

1  
0446585 
del 
03/12/2025 

Oggetto della richiesta: si richiede 
che l'esproprio venga esteso anche 
alla superficie attualmente prevista 
in asservimento, pari a 200 mq. 
Motivazione: La richiedente ritiene 
che la gestione del patrimonio tra i 
coeredi sia problematica. Tale 
situazione potrebbe precludere il 
futuro accesso all'area per le 
necessarie attività di 
manutenzione, rendendo 
preferibile il passaggio di proprietà 
totale al Comune piuttosto che il 
semplice asservimento. 
 

 Vengono precisate le consistenze 
attuali che da Piano Particellare di 
Esproprio prevedono 100 mq per 
occupazione temporanea, 200 mq 
per servitù di passaggio (Genio 
Civile) e 358 mq per esproprio. 
 
L'ente non ha necessità di acquisire 
ulteriori aree per la realizzazione 
dell'opera pubblica. 
Da parte dell’Ente sussiste l’assenza 
di interesse pubblico all’acquisizione: 
con riferimento all’area di mq 200 
indicata, non si ravvisano finalità 
pubbliche che giustifichino il ricorso 
alla procedura espropriativa per 
l’acquisizione della piena proprietà da 
parte dell’Amministrazione. 
 
Conclusione: La procedura prosegue 
come da piano particellare agli atti 
(esproprio e asservimento). 

      
2  

0458733 
del 
12/12/2025 

1. Esproprio totale del mappale: 
Viene chiesto di valutare 
l'acquisizione dell'intero mappale 1 
(anziché solo della porzione 
prevista), motivando la richiesta 
con l'adiacenza al cimitero di Avesa 
e la possibilità di un futuro 
ampliamento delle aree cimiteriali. 
2. Cessione in cambio di variante 
urbanistica (in subordine): Il 
proprietario propone, in alternativa 
al conguaglio economico per la 
cessione volontaria dell'intero 
mappale, la trasformazione in 
destinazione residenziale di altre 
sue porzioni di terreno in località 
Avesa, attualmente agricole. A tal 
fine, richiede un colloquio con il 
settore Urbanistica. 
3. Prescrizioni tecniche (in caso di 
mancato accoglimento delle 
precedenti): Qualora non si 
proceda all'esproprio totale o alla 
permuta urbanistica, si richiede che 
venga garantito un accesso al 
fondo residuo con le seguenti 

 Vengono precisate le consistenze 
attuali che da Piano Particellare di 
Esproprio prevedono 174 mq per 
servitù di passaggio (Genio Civile) e 
192 mq per esproprio. 
 
Esito delle istanze: 
1. Esproprio totale mp. 1 fg. 112: 
Rigettato perché l'area extra non è 
funzionale all'opera. Viene suggerito 
di rivolgersi ad AGEC per l'ipotesi di 
ampliamento cimiteriale. 
2. Variante urbanistica: Disponibilità a 
un incontro conoscitivo, precisando 
però che l'iter sarà indipendente e 
non dovrà rallentare i tempi dell'opera 
pubblica o della procedura 
espropriativa. 
3. Accesso agricolo: Viene garantito 
che la soluzione tecnica per un 
accesso sicuro e idoneo ai mezzi 
agricoli sarà definita nella fase di 
Progetto Esecutivo. 
 
Conclusione: La procedura prosegue 
come da piano particellare agli atti 
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caratteristiche: 
Pianeggiante e idoneo al 
passaggio di mezzi agricoli. 
Larghezza non inferiore a 5 metri. 
Garantito in completa sicurezza 
rispetto alla nuova viabilità e alla 
pista ciclabile di progetto. 

(esproprio e asservimento). 

      
3  

0461358 
del 
15/12/2025 

Assenza di vincoli: Viene 
confermato che nella porzione 
interessata dall'esproprio non sono 
presenti impianti, pozzetti, accessi 
carrai o altri impedimenti tecnici. 
Richiesta di ripristino: Le 
proprietarie richiedono che, al 
termine dei lavori, la nuova 
configurazione del terreno 
mantenga gli stessi livelli di fruibilità 
e sicurezza attuali. Nello specifico 
si richiede: 
Il ripristino della recinzione sul 
confine stradale. 
Il ripristino della porzione di 
recinzione verso il canale. 
Spazio di manovra agricolo: Viene 
segnalata la necessità di garantire 
uno spazio di manovra adeguato 
per i mezzi agricoli alla fine dei filari. 
Impatto economico: L'architetto 
evidenzia che la necessità di 
garantire tali spazi di manovra 
potrebbe comportare la rimozione 
di un numero maggiore di piante da 
frutto, con conseguente necessità 
di aggiornare il prospetto 
economico del piano particellare. 
Le osservazioni sono state 
ulteriormente integrate con due 
comunicazioni via e-mail del 
09/02/2026. 

 Vengono precisate le consistenze 
attuali che da Piano Particellare di 
Esproprio prevedono 200 mq per 
occupazione temporanea, 229 mq 
per servitù di passaggio (Genio 
Civile) e 434 mq per esproprio. 
 
1. Recinzioni: Ripristino a carico del 
Comune per le recinzioni esistenti 
(strada e canale) laddove verranno 
demolite. 
2. Area di manovra filari: Lo spazio 
per i mezzi agricoli sarà garantito e 
definito nel Progetto Esecutivo. 
3. Calcolo delle indennità e colture: Si 
precisa che per i costi relativi alla 
rimozione e ricollocazione (a cura e 
spese del proprietario) di n. 10 testate 
di vigneto sarà riconosciuto a titolo di 
indennizzo l'importo di € 1.000,00, 
previsto nel Piano Particellare di 
Esproprio,  Con riferimento al valore 
delle piante, si prevede che - nel caso 
di rimozione ed impossibilità di 
reimpianto - potrà essere riconosciuto 
complessivamente un importo 
massimo a corpo di € 2.000,00, 
importo che (integralmente o 
parzialmente) non sarà invece 
riconosciuto ove risulti accertata la 
possibilità di reimpianto delle piante 
stesse in altro luogo. Con riguardo al 
VAM previsto nel Piano Particellare di 
Esproprio, a titolo di indennità 
aggiuntiva, a favore del proprietario 
coltivatore diretto o del fittavolo, si 
evidenzia che lo stesso deve essere 
modificato in diminuzione, ossia da € 
17,545 ad €/mq. 9,979, in quanto 
dalla documentazione pervenuta 
risulta che la coltura in atto sul fondo 
è “vigneto IGT” e non “vigneto DOC” 
(ferma restandola la verifica della 
sussistenza dei presupposti di legge 
ai fini della relativa corresponsione). 
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Conclusione: La procedura prosegue 
come da piano particellare agli atti 
(esproprio e asservimento). 

 

Con successivi provvedimenti si provvederà alla definizione del relativo rapporto di 
concessione idraulica con il Genio Civile della Regione Veneto. 

Tutto ciò premesso, sulla base dell’istruttoria svolta la Direzione Infrastrutture Viarie e 
Mobilità, si sottopone all’esame del Consiglio Comunale la seguente proposta di 
deliberazione. 

Visti: 
 

─ l’attestazione redatta dal progettista in data 21 luglio 2025 ai sensi dell’art. 4 del 
decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 22 aprile 2004, agli atti; 

─ la deliberazione del Consiglio Comunale n. 77 del 18 dicembre 2025 di approvazione 
del bilancio di previsione 2026-2028; 

─ la deliberazione della Giunta comunale n. 2 del 9 gennaio 2026 di approvazione del 
Piano Esecutivo di Gestione per gli esercizi finanziari 2026-2028; 

Preso atto dei pareri allegati, espressi dal Dirigente proponente e dal Responsabile del 
Servizio Finanziario, oltre che dal Dirigente della Direzione Pianificazione Territoriale sulla 
proposta di deliberazione in oggetto ai sensi e per gli effetti dell'art. 49 del D. Lgs. n. 267 del 
18 agosto 2000; 

 
*********************************************** 

- Sottoposta dal Presidente in votazione la proposta di delibera, ha dato il seguente 
esito rilevato dal sistema e proclamato dal Presidente: 
 

Consiglieri presenti: 32 
Votanti: 32 

Favorevoli: 32 
Contrari: 0 
Astenuti: 0 

Non Votanti: 0 
 

Presenti: 32 
C. Agnoli, V. Atitsogbe, A. Battaggia, C. Beghini, A. Benetti, A. Bertaia, P. Bisinella, M. 
Bresaola, F. Casella, G. Cona, J. Cugini, L. Didone', A. Falezza, F. Fasoli, A. Lella, A. Molino, 
C. Padovani, S. Papadia, L. Pisa, G. Piva, P. Poli, G. Rea, P. Rossi, R. Russo, F. Segattini, 
D. Tommasi, S. Tonni, B. Tosi, P. Trincanato, S. Vallani, B. Verze', N. Zavarise 
 
Assenti: 5 
M. Adami, L. Ferrari, M. Mariotti, F. Sboarina, C. Stella 
 
Non Votanti: 0 NESSUN NON VOTANTE 
 
Favorevoli: 32 
C. Agnoli, V. Atitsogbe, A. Battaggia, C. Beghini, A. Benetti, A. Bertaia, P. Bisinella, M. 
Bresaola, F. Casella, G. Cona, J. Cugini, L. Didone', A. Falezza, F. Fasoli, A. Lella, A. Molino, 
C. Padovani, S. Papadia, L. Pisa, G. Piva, P. Poli, G. Rea, P. Rossi, R. Russo, F. Segattini, 
D. Tommasi, S. Tonni, B. Tosi, P. Trincanato, S. Vallani, B. Verze', N. Zavarise 
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Contrari: 0 NESSUN CONTRARIO 
 
Astenuti: 0 NESSUN ASTENUTO 
 
 
 
 

 
DELIBERA 

1. di approvare l’allegato progetto di fattibilità tecnico economica, relativo ai lavori di 
messa in sicurezza di via Camposanto con la realizzazione di un ponte sul progno 
Avesa di collegamento con la via Consortia, a firma dei professionisti incaricati, così 
costituito: 

─ 00.0 - L4423-F-EL001-B - Elenco elaborati 
─ 01.0 - L4423-F-RG001-B - Relazione generale 
─ 02.0 - L4423-F-DF001-A - Documentazione fotografica 
─ 03.0 - L4423-F-RS001-A - Vinca screening 
─ 04.0 - L4423-F-RS002-A - Relazione paesaggistica 
─ 05.0 - L4423-F-RS003-A - Relazione Geologica 
─ 06.0 - L4423-F-RS004-A - Relazione idraulica 
─ 07.0 - L4423-F-RS005-A - Relazione di calcolo delle opere strutturali 
─ 08.0 - L4423-E-GE001-A - Corografia 
─ 09.0 - L4423-E-TP001-A - Planimetria stato di fatto 
─ 10.0 - L4423-F-TP002-A - Planimetria e profilo di progetto 
─ 11.0 - L4423-F-TP003-A - Planimetria idraulica 
─ 12.0 - L4423-F-TP004-A - Sezioni ubicate stradali 
─ 13.0 - L4423-F-TP004-A - Sezioni ubicate alveo 
─ 14.0 - L4423-E-TP006-A - Carpenterie ponte 
─ 15.0 - L4423-F-CS001-A - Disciplinare elementi tecnici 
─ 16.0 - L4423-F-CM001-A - Calcolo sommario spesa 
─ 17.0 - L4423-F-CM002-B - Quadro economico 
─ 18.0 - L4423-F-ES001-C - Piano particellare 
─ 19.0 - L4423-F-PS001-A - Prime indicazioni sicurezza 
─ 20.0 - L4423-F-PS002-A - Cronoprogramma 
─ 21.0 - L4423-F-PM001-A - Piano preliminare manutenzione 
─ 22.0 – L4423-F-RS006-A - Verifica preventiva dell’interesse archeologico 
─ 23.0 - L4423-F-RS007-A - Variante urbanistica 
─ 24.1 - L4423-F-RS008-A - Attestazione sismica 
─ 24.2 - L4423-F-RS009-A - Relazione integrativa Genio Civile 
─ 25.0 - L4423-F-RS010-A - Relazione verifica idraulica 

2. di dare atto che il progetto in questione comporta una spesa complessiva di euro 
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1.300.000,00, suddivisa come indicato nel quadro economico riportato nelle 
premesse; 

3. di dare atto che, ai sensi del combinato disposto  dell’art. 19 DPR 327/2001, dell’art. 
24 della legge regionale n. 27/2003 e dell’art. 18 della legge regionale n. 11/2004, 
l'approvazione del predetto PFTE costituisce adozione della variante urbanistica n. 
69 al Piano degli Interventi del Comune di Verona, costituita dal seguente elaborato, 
in allegato: 

─ 23.0 - L4423-F-RS007-A - Variante urbanistica (Relazione tecnica ed elaborato 
grafico); 

4. di approvare il Piano Particellare d’esproprio in allegato e di dichiarare l’opera in 
oggetto di pubblica utilità, dando atto altresì che gli effetti della dichiarazione di 
pubblica utilità si verificheranno - ai sensi dell’art. 12, comma 3, del succitato D.P.R. 
327/2001 - al momento dell’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio sugli 
immobili interessati dal PFTE, elencati nel Piano Particellare, e quindi una volta 
divenuta efficace la deliberazione di approvazione della succitata variante urbanistica; 

5. di prendere atto dell’avvenuta comunicazione di avvio del procedimento ai soggetti 
interessati, in particolare, ai sensi degli artt. 11 e 16 del D.P.R. n. 327/2001, in materia 
di espropriazione per pubblica utilità, dando atto che, nei termini di legge, sono 
pervenute osservazioni da parte degli stessi che tuttavia non pregiudicano la 
prosecuzione della procedura; 

6. di approvare le controdeduzioni, riportate nelle premesse del presente 
provvedimento e che si intendono integralmente richiamate, a riscontro delle 
osservazioni pervenute da parte delle ditte espropriande; 

7. di dare atto che la Direzione Patrimonio - Servizio Espropri provvederà, ai sensi della 
normativa vigente in materia, all’espletamento della procedura espropriativa in 
questione a seguito dell’intervenuta efficacia della deliberazione di approvazione 
della variante urbanistica n.69 al vigente Piano degli Interventi; 

8. di dare atto altresì che la spesa complessiva di euro 1.300.000,00 è stata finanziata 
per euro 1.200.000,00 con avanzo di amministrazione 2024 e per euro 100.000,00 
da entrata vincolata per legge con deliberazione del Consiglio Comunale n. 38 del 31 
luglio 2025, e prenotata con determinazione dirigenziale n. 6653/2025 come di 
seguito indicato: 

─ per euro 100.000,00 al capitolo 35340/2303 , impegno 2101 del bilancio 2026; 

─ per euro 1.200.000,00 al capitolo 35340/3, impegni 1074 e 1074/1 del bilancio 
2026; 

9. sono state svolte le necessarie verifiche in ordine alla conformità del presente 
provvedimento con le vigenti regole di finanza pubblica ai sensi dell’art 183, comma 
8, del decreto legislativo n. 267/2000. 
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- Con successiva e separata votazione, che ha dato il seguente esito come rilevato 
dal sistema e proclamato dal Presidente: 
 

Consiglieri presenti: 31 
Votanti: 31 

Favorevoli: 31 
Contrari: 0 
Astenuti: 0 

Non Votanti: 0 
 

Presenti: 31 
C. Agnoli, V. Atitsogbe, A. Battaggia, C. Beghini, A. Benetti, A. Bertaia, P. Bisinella, M. 
Bresaola, F. Casella, G. Cona, J. Cugini, L. Didone', A. Falezza, F. Fasoli, A. Lella, A. Molino, 
C. Padovani, S. Papadia, L. Pisa, G. Piva, P. Poli, G. Rea, R. Russo, F. Segattini, D. 
Tommasi, S. Tonni, B. Tosi, P. Trincanato, S. Vallani, B. Verze', N. Zavarise 
 
Assenti: 6 
M. Adami, L. Ferrari, M. Mariotti, P. Rossi, F. Sboarina, C. Stella 
 
Non Votanti: 0 NESSUN NON VOTANTE 
 
Favorevoli: 31 
C. Agnoli, V. Atitsogbe, A. Battaggia, C. Beghini, A. Benetti, A. Bertaia, P. Bisinella, M. 
Bresaola, F. Casella, G. Cona, J. Cugini, L. Didone', A. Falezza, F. Fasoli, A. Lella, A. Molino, 
C. Padovani, S. Papadia, L. Pisa, G. Piva, P. Poli, G. Rea, R. Russo, F. Segattini, D. 
Tommasi, S. Tonni, B. Tosi, P. Trincanato, S. Vallani, B. Verze', N. Zavarise 
 
Contrari: 0 NESSUN CONTRARIO 
 
Astenuti: 0 NESSUN ASTENUTO 
 
 

10. di dichiarare l’immediata eseguibilità della presente deliberazione ai sensi dell’art. 134, 
comma 4, del D.Lgs. 267/2000. 

 
 

***********************omissis il resto*********************** 
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 IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

COMUNALE 
Firmato digitalmente da: 

 IL SEGRETARIO GENERALE 
Firmato digitalmente da: 

STEFANO VALLANI LUCIANO GOBBI 
 
 


